
CIRCOLOUFFICIALI
MICHELAMOCCHIUTTI
PRESENTA
«MARZIASU ROMA»
AlCircoloUfficialidiCastel-
vecchio, per la rassegna Se-
red’invernoalcastello,mer-
coledì alle 21,15 l’attrice ve-
neziana Michela Mocchiut-
tipresenteràilsuospettaco-
loMarziasuRoma,comme-
dia allestita con la collabo-
razione drammaturgica di
Francesco Niccolini, noto
al grande pubblico per i te-
sti di Marco Paolini.

TEATRORISTORI
DALMETROPOLITAN
DINEW YORK
ILLIVE «MARIASTUARDA»

Nuovo spettacolo live in di-
retta al teatro Ristori di Ve-
rona: domani alle 20, su
grande schermo, si potrà
ascoltare e vedere dal Me-
tropolitan Opera di New
York l’operaMaria Stuarda
di Gaetano Donizetti (rap-
presentataper laprima vol-
ta alla Scala il 30 dicembre
1835), tratta dal dramma di
Friedrich Schiller.

ISOLADELLA SCALA
«ILFEUDATARIO»
APRELASTAGIONE
DELCAPITAN BOVO
IlfeudatariodiCarloGoldo-
ni, commedia interpretata
dalla Barcaccia e diretta da
Roberto Puliero, inaugure-
rà venerdì prossimo alle 21
il cartellone 2013 del teatro
Capitan Bovo a Isola della
Scala. È uno spettacolo per
il quale il grande comme-
diografo pare avere tratto
l’ispirazione durante un
soggiorno a Sanguinetto.

TEATROCAMPLOY
ILQUARTIERE
VAA TEATRO
CON«LO SCALDALETTO»
Mercoledì alle 21, al teatro
Camploy, per la rassegna Il
quartierevaateatro, laNuo-
va Compagnia Teatrale di-
retta da Enzo Rapisarda
presenterà Lo scaldaletto di
Eduardo Scarpetta. L’in-
gresso è libero fino ad esau-
rimentodeipostidisponibi-
li. La rassegna teatrale nei
quartierièpromossadalCo-
mune di Verona.

FONDAZIONE ARENA.Lastagione sinfonicaalteatroFilarmonico

IlsaxdiMondelci,
trascinante
musicadiconfine

SAN FERMO.Questaseraalle 20,30nella chiesa inferioreperlarassegna Musicae artesacra

IVirtuosiItalianieseguonoBach
DedicatoaFedericoIIdiPrussia

LIBRERIAFELTRINELLI.Affollataconferenzaperil ciclodiincontriMusica econtaminazione

ViscontieMahler,stessotimbro

brevi

Cesare Galla

Un tratto caratteristico della
stagione sinfonica della Fon-
dazione Arena è l'attenzione
per la musica contempora-
nea. Tratto caratteristico e co-
raggioso:èculturalmentequa-
lificante inserireneiprogram-
mi alcuni dei più interessanti
compositori italiani di oggi,
maèancherischiosoperquan-
toriguardalarispostadelpub-
blico, spesso ancora sospetto-
so nei confronti di ciò che non
è «classico».
Sta di fatto che al Filarmoni-

co,moltopiùcheallaconsorel-
la Fenice, per restare al Vene-
to, inquesti mesi sarannopro-
posti brani sinfonici di autori
come Ivan Fedele, Alessandro
Solbiati, Fabio Vacchi e Gior-
gio Battistelli. La settimana
scorsa questa rassegna nella
rassegna era iniziata con Al-
berto Colla, e l'altra sera e ieri
è proseguita con Carlo Bocca-
doro,presente insala,delqua-
leèstatopropostoil recentissi-
mo Invisible Acropolis, corpo-

so «studio» per grande orche-
stra (con il quartetto delle pri-
me parte degli archi in veste
quasi solistica, nella seconda
parte).
Ilpezzonasce dauncontesto

emozionale (la visita al campo
di concentramento nazista di
Birkenau) ma si sviluppa oltre
la logica descrittiva pura e
semplice e semmai disegna
una sorta di flusso di coscien-
za, con una scrittura densa e
accattivante, ricca di dettagli
timbrici, senza asprezze
«avanguardistiche»maconal-

tasensibilitàeautonomiastili-
stica.
Quasia«compensare»lospi-

ritodelcontemporaneosecon-
do Boccadoro (ma in fondo
non ce n'era bisogno), la pri-
mapartedellaseratadedicava
unospazio significativo anche
a un altro compositore italia-
no di oggi, Roberto Molinelli,
che a differenza di Boccadoro
praticaun«crossover»stilisti-
coche lo portaa passare senza
difficoltà dall'ambito stretta-
mente classico e accademico
della sua formazione al gene-

re pop, venato magari anche
di jazz, e ingenere a unamusi-
ca di intrattenimento non ba-
nale, anche formalmente sor-
vegliata.ÈilcasodiFourpictu-
resfromNewYork,un«concer-
to per orchestra» con inserti
solisticiaffidatialsax(contral-
to, soprano e tenore) che rega-
la molte suggestioni descritti-
ve ed emozionali in chiave
Grande Mela, magari un po'
generiche (l'alba, un club di
tango, un jazz club, la notte di
Broadway) ma sicuramente
scritte con eleganza e con un
magistero che permette di gu-
stareperfinoqualchesensazio-
nedajamsessionanchesetut-
toèannotatoesottocontrollo.
Un brano ideale per esaltare

il virtuosismo e la musicalità
delsassofonistaFedericoMon-
delci, chedopo avetedatopro-
va di stile nella rara Rapsodia
per sax alto e orchestra di De-

bussy (un pezzo di maniera,
scritto su ricca commissione
di un'appassionata america-
na, ma il marchio Debussy
non scolora...) si è scatenato
nellemultiformeesigenzedet-
tatedaMolinelliperisuoistru-
menti, regalando esecuzioni
eccellentipersensibilità,misu-
raeprofondità,conuncontrol-
lo magistrale del suono e un'
agilità trascinante. Un bell'
esempio di «musica di confi-
ne» per un interprete che non
hamaiabiuratoilversantecol-
to e frequenta il mondo dei
suoni senza permettere ai ge-
neridi condizionarlo.
Hasovrintesoal tuttoildiret-

tore taiwanesePaulChiang,di
ritorno al Filarmonico dopo
un concerto beethoveniano di
due anni fa: accorto e parteci-
pe inBoccadoro, conavvedute
sottolineaturedell'ampiagam-
ma didinamiche disegnata da

Invisible Acropolis, sciolto e
divertito in Molinelli, tanto
quanto l'orchestra areniana
in«libera uscita».
Laseratasièconclusanelno-

me di Cajkovskij, con un pas-
saggio forse un po' brusco ri-
spettoalclimadellaprimapar-
te, nonostante la sua Quarta
Sinfonia abbia un «sottofon-
do» psicologico proprio come
il pezzo di Boccadoro, per
quanto di tutt'altra natura.
Chiangnehaoffertounalettu-
ramirataasottolineareidetta-
gli, in effetti evidenti specie
neifiati,mainquestomodovo-
tata a perdere - anche per le
scelte dei tempi, piuttosto len-
ti specie nei primi tre movi-
menti -moltodell'energia tesa
efebbrilecheanimaquestapa-
gina.
Successo vivissimo, trionfale

per Mondelci. •

© RIPRODUZIONERISERVATA

Quarto concerto di Musica e
artesacra,oggialle20,30nella
chiesa di San Fermo inferiore,
aingressolibero.L'Offertamu-
sicale - questo il titolo della se-
rata - sarà eseguito dai Virtuo-
siItaliani,conl'interventosoli-
stico della flautista Paola Fre,

deiviolinistiAlbertoMartini e
Glauco Bertagnin, del violon-
cellista Leonardo Sapere e del
clavicembalista Roberto Lo-
reggian. L'Offerta musicale -
nientemeno che l'improvvisa-
zione di due fughe dedicate a
FedericoIIdiPrussiadaBach,
dicuiunaaseivoci suuntema
inventato dallo stesso sovrano
- è un autentico monumento
dell'arte della variazione e del
contrappunto, che sviluppa-
va, su un piano di superiore

astrazione i precedenti delle
VariazioniGoldbergedelleVa-
riazioniCanoniche.
Il brano sarà al centro dell'

esecuzione serale dei Virtuosi
Italiani, assieme alla Sonata
da chiesa op. 3 n˚ 7 di Corelli
(dicuisionoranoitrecentoan-
ni dalla morte), al Concerto in
famaggioreperflauto,duevio-
linie bassocontinuodiTartini
eallaSonataLaFollia inremi-
nore op. 1 n˚ 12 RV 63 di Vival-
di.Particolaresonata,quest'ul-
tima, in cui acquista grande
spicco il secondo tema Ada-
gio, che oltre a denunciare
grande vitalità tonale, si ani-
ma con una tematica che ha
poco di quella vivaldiana, ma
che potrebbe benissimo rien-
trare in uno stile dichiarata-
mente veneziano.

Nella seconda parte della se-
rata sarà possibile ascoltare
ancheilConcertoperclavicem-
balo in sol maggiore op. 1 n˚ 4
di Johann Christian Bach ed il
Quartetto in sol maggiore per
flauto e due violini in sol mag-
giore di Telemann, musicista
contemporaneo di Bach, ma
più estroverso e mondano, cu-
riosodeidiversi stili edi forme
peregrine, formatosi a contat-
to con la musica francese, ita-
liana e polacca, che gli permi-
sero di raggiungere risultati
espressivi di particolare pro-
fondità.
Musica e Arte sacra a Verona

è una iniziativadell'assessora-
to alla cultura del Comune in
collaborazione col Museo dio-
cesano d'arte San Fermo mag-
giore e I Virtuosi Italiani. •G.V.

Ilsassofonista FedericoMondelci nel concerto dellaFondazione Arenaal teatro Filarmonico

Ildirettoretaiwanese PaulChiangFOTO BRENZONI

UnconcertodeiVirtuosi Italianinella chiesadi San Fermo

Ilsolistasiscatenain«FourpicturesfromNewYork»
diMolinelli.«InvisibleAcropolis»diBoccadoro,
cheerainsala,nascedaunavisitaallagerdiBirkenau

Fu lo stesso sovrano
a inventare uno dei temi
delle due fughe
dell’«Offerta musicale»

Michela Pezzani

Dicebeneilproverbio«ilsilen-
zioè d'oro»e non c'è infatti bi-
sogno di una parola in più nel
film Morte a Venezia di quelle
che il grande regista Luchino
Visconti fa dire ai personaggi
del suo capolavoro, tratto dal-
la novella dello scrittore tede-
scoThomasMann:lestraordi-
narie immagine e le musiche
diGustavMahlercheamman-
tano la pellicola sono già esse
stesse la voce narrante della
storia girata all'Hotel des Ba-
ins del Lido di Venezia e alla
spiaggia degli Alberoni. Ed è

alla libreria Feltrinelli, gremi-
ta per la ripresa del ciclo di
conferenze Musica e contami-
nazione, che le ottanta perso-
ne presenti si sono dimostrate
folgorate dalla dissertazione
musicale-letteraria «Gustav
Mahlet nel cinema di Luchino
Visconti» a cura del pianista e
direttore d'orchestra Nicola
Guerini e del professor Erne-
sto Guidorizzi, vicepresidente
della Società Letteraria.
«Il testo si tramuta nei suo-

ni», ha detto Guidorizzi a pro-
posito del film che fa parte di
una trilogia insieme a Ludwig
e La caduta degli dei, «e rac-
conta di uno scrittore, Gustav

von Ashenback, al massimo
della gloria, ma insoddisfatto,
triste.Cercaqualcosachenem-
meno lui sa, rincorre invano
un segno dal giovane polacco
Tadzioedalgiorno incui love-
de e lo osserva, a sua volta for-
se osservato, è affascinato dal-
la sua bellezza androgina.
L'uomo prova nel profondo
una spinta sia definita che in-
definita verso la bellezza asso-
lutae incarnailrapportoamo-
reemorteinunaVeneziadeca-
dente e decaduta».
«Lenotesublimidellacolon-

na sonora fatta di suoni, paro-
le e silenzi sono di Mahler il
quartomovimentodella Terza

sinfonia e il quarto movimen-
to della Quinta, quest'ultimo
meglionoto comeAdagietto»,
haspiegatoGuerini,«econmi-
nuziaartigianaVisconti segue
notapernotalapartituramah-
leriana creando gli stessi ac-
cordi e lo stesso respiro in sce-
ne diverse». Soffermandosi
quindi sull'Adagietto, Guerini
ha sottolineato che si tratta di
unaromanzasenzaparoleche
si riduce a 103 battute, con
punti di appoggio melodici
raggiunti con una sorta di no-
ta di rimando che non porta
maiallaconclusione.Ilrisulta-
to complessivo è un mèlos che
crea un climax incompiuto.

L'ascoltodeibranisucd, infi-
ne,nell'esecuzionedeiWiener
PhilarmonikerdirettidaClau-
dioAbbado,èstatocommenta-
to da Guerini nello scorrere
dei fotogrammi salienti del
film, indugiandosullavalenza
degli sguardi degli attori (che
Visconti ha tracciato in dodici
percorsi diversi, dall'ossessivo
alperduto) esulla posadiTad-
zio che tiene sempre un brac-
cio sul fianco a simboleggiare
la seduzione, e solo alla fine lo
toglie quando, immerso nel
mare, lo alza verso l'orizzonte
nel momento in cui il vecchio
esteta muore. Una curiosità
inoltre svelata da Guerini sul-
la ninna nanna di Modest Pe-
trovic Musorgskij: Visconti la
inserì all'ultimo momento nel
filmdopoaverlasentitacanta-
re da una comparsa. •
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